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-COMUNE DI ROSETO DEGLI ABRUZZI- 

 
 

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO ECONOMICA (P.F.T.E) 
 

REALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA POLIFUNZIONALE DA DESTINARE AD 
ATTIVITA’ DI TIPO CULTURALE E CONVEGNI SULL’AREA DI VILLA CLEMENTE. 

PNNR - MISSIONE 5 – COESIONE E INCLUSIONE - COMPONENTE 2 - 
INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE - 

INVESTIMENTO 2.1: “INVESTIMENTI IN PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA, 
VOLTI A RIDURRE SITUAZIONI DI EMARGINAZIONE E DEGRADO SOCIALE”, 

FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - NEXT GENERATION EU 
 

 
PRIME INDICAZIONI E PRESCRIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

 

__________________________________________ 

 

AGGIORNAMENTO DELLE PRIME INDICAZIONI E PRESCRIZIONI PER LA 
REDAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

 

 

 
1. PREMESSA 

 
Come previsto dall’art. 100 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed 
integrazioni, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) sarà costituito da una relazione 
tecnica e da prescrizioni operative, correlate alla tipologia dell’intervento da farsi ed alle fasi 
lavorative richieste per l’esecuzione dell’opera. Tale elaborato avrà il compito principale di 
esprimere le migliori soluzioni progettuali ed organizzative in grado di eliminare o ridurre alla 
fonte i fattori di rischio derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative. Le scelte progettuali 
saranno effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle 
tecnologie da adottare; quelle organizzative saranno effettuate nel campo della 
pianificazione spazio - temporale delle diverse attività lavorative. 
 
A tal fine, gli elementi principali costitutivi del PSC, in relazione alla tipologia del cantiere 
interessato, possono essere così individuati: 

 dati identificativi del cantiere e descrizione sintetica dell’opera, con particolare 
riferimento alle scelte progettuali, strutturali e tecnologiche. A tal fine, saranno 
redatte schede il cui contenuto complessivo rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica 
di Cantiere”. In tali schede saranno riportate informazioni relative alle caratteristiche 
dell’opera, agli enti ed ai soggetti coinvolti, all’identificazione delle forniture ed alle 
modalità di trattamento di eventuali subappalti; 

 analisi del contesto ambientale interno ed esterno al cantiere (caratteristiche dell’area 
di cantiere, presenza di servizi energetici interrati e/o aerei, presenza di edifici 
residenziali limitrofi e manufatti vincolanti per le attività lavorative, interferenze con 
altri eventuali cantieri adiacenti, vicinanza di attività industriali e produttive,  
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 interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne ed esterne 
all’area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali 
scuole, ospedali, ecc.); 

 individuazione dei soggetti coinvolti nella realizzazione dell’opera con compiti e 
responsabilità in materia di sicurezza. Con schede analoghe alle precedenti si 
provvederà ad indicare nominativo ed indirizzo del responsabile dei lavori, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, del coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, del direttore tecnico di cantiere, dell’assistente di 
cantiere e del capo cantiere. A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione 
che caratterizzi ed identifichi il cantiere, seguono quelle di natura maggiormente 
pratica, che rappresenteranno il corpo principale del documento, e che daranno i 
dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo 
in materia di sicurezza; 

 organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienico assistenziali, 
modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di 
carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni di attrezzature fisse e aree di lavoro 
delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che la Ditta 
appaltatrice sia dotata in cantiere di un luogo idoneo per il ricovero di mezzi e 
attrezzature.  

 
Una volta definite le zone operative si provvederà alla: 

  individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e 
conseguenti misure preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione 
ai seguenti rischi: rischio di caduta dall’alto durante gli interventi da effettuarsi sui 
lastrici solari, specialmente se privi di balaustra ed all’elettrocuzione per contatti 
accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei 
diversi lavori in gruppi omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase 
lavorativa verranno individuate le diverse lavorazioni che la costituiscono e per le 
quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le attrezzature di lavoro 
utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste 
per legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di 
protezione individuale (DPI) da utilizzare, specificando gli obblighi del datore di 
lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali controlli sanitari da effettuare. 
Sarà valutata, inoltre, l’esposizione al rumore dei diversi addetti alle attività di 
cantiere. Ovviamente, trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà 
fare riferimento a mezzi specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà 
basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla letteratura in funzione delle 
attrezzature e dei mezzi di cantiere che si riterrà che saranno utilizzati. Per 
ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda 
per lavorazioni identiche nelle diverse fasi di lavoro; 

 individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, 
che presumibilmente potrà essere utilizzata nell’esecuzione dei lavori in oggetto, 
verrà realizzato, sotto forma di scheda, un archivio delle norme e dei 
comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, si 
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fornirà ai lavoratori uno strumento di prevenzione, che non sia esclusivamente 
indirizzato all’utilizzo dell’attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa 
ed alla gestione della documentazione atta a dimostrarne l’idoneità. Ad ogni 
singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, strutturato in due parti 
fondamentali: documentazione e istruzioni operative; 

 elaborazione del cronoprogramma dei lavori integrato con prescrizioni operative, 
misure preventive e protettive, dispositivi di protezione individuale in riferimento ai 
rischi di interferenza tra le diverse fasi lavorative individuate; 

 definizione delle procedure da adottare in situazioni di emergenza. Sarà infatti 
redatto apposito capitolo del PSC per regolamentare in maniera ottimale ed 
efficiente la gestione delle emergenze e del primo soccorso. Un numero adeguato 
di lavoratori, stabilito in funzione del numero totale, sarà incaricato dell’attuazione 
delle misure di emergenza. Si avrà cura di verificare che a tutti i lavoratori venga 
data la giusta formazione ed informazione in materia. Verranno definite le modalità 
di attivazione dello stato di emergenza e stabiliti gli obblighi di ciascun soggetto 
coinvolto. Si definiranno le procedure da seguirsi in caso di infortunio e le modalità 
di registrazione dello stesso. Si avrà cura, inoltre, di specificare tutto quanto 
concerne il pronto soccorso ed i presidi sanitari, la cassetta di pronto soccorso 
(ubicazione e contenuto minimo), le istruzioni da impartire per il primo soccorso, e 
la disponibilità dei numeri telefonici utili in caso di emergenza; 

 stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in 
cantiere. 
 

Il PSC sarà, inoltre, corredato da tavole esplicative di progetto, in merito agli aspetti della 
sicurezza, comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione 
 

2. INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO E DEL FASCICOLO DELL’OPERA 

 
Metodo di stesura del Piano di Sicurezze e Coordinamento 
 
Seguendo uno schema tipico, il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) potrà essere 
redatto distinguendolo in due parti caratteristiche: 

 PARTE PRIMA: prescrizioni, principi di carattere generale ed elementi per la 
redazione del PSC; 

 PARTE SECONDA: elementi costitutivi del PSC per fasi di lavoro principali. 
 

Nella prima parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano le prescrizioni di 
carattere generale, anche 
se concretamente legati al progetto che si deve realizzare. 
Queste prescrizioni di carattere generale dovranno essere considerate come un 
"capitolato speciale della sicurezza" proprio di quel cantiere, e dovranno adattarsi di volta 
in volta alle specifiche esigenze del cantiere durante l'esecuzione. 
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Si definiscono in pratica i limiti entro i quali si vuole che l'impresa si muova con la sua 
autonoma operatività (che devono rappresentare anche un valido strumento per evitare 
l'insorgere del "contenzioso" tra le parti). 
 
Le prescrizioni di carattere generale devono essere redatte in modo da: 

 riferirsi alle condizioni dello specifico cantiere senza generalizzare e, quindi, non 
lasciare eccessivi spazi all'autonomia gestionale dell'Impresa esecutrice nella 
conduzione del lavoro; 

 tenere conto che la vita di ogni cantiere temporaneo o mobile ha una storia a sé e 
non è sempre possibile ricondurre la sicurezza a procedure fisse che 
programmino in maniera troppo minuziosa la vita del Cantiere (come ad esempio 
quelle di una catena di montaggio dove le operazioni ed i movimenti sono sempre 
ripetitivi ed uguali nel tempo e quindi la sicurezza può essere codificata con 
procedure definite perché le condizioni sono sempre le stesse); 

 evitare il più possibile, prescrizioni che impongano procedure troppo burocratiche, 
rigide, minuziose e macchinose. 

 
È accertato, infatti, che prescrizioni troppo teoriche di poca utilità per la vita pratica del 
cantiere, potrebbero indurre l'impresa a sentirsi deresponsabilizzata o comunque non in 
grado di impegnarsi ad applicarle. Inoltre imporre azioni esagerate per aggiornamenti di 
schede e procedure generali richiederebbe un notevole dispendio di risorse umane che è 
più corretto impiegare per la gestione giornaliera del cantiere finalizzandole ad effettuare 
azioni di Prevenzione, Formazione ed Informazione continua del personale, che sono 
uno dei cardini della sicurezza sul luogo di lavoro. 
 
Quindi prescrizioni che comportassero eccessive difficoltà procedurali non 
garantirebbero la sicurezza sul lavoro con la conseguenza che l’impresa e lo stesso 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione finirebbero spesso per disattenderle. 
 
Nella seconda parte del PSC saranno trattati argomenti che riguardano il piano 
dettagliato della sicurezza per fasi di lavoro che nasce da un programma di esecuzione 
dei lavori, che naturalmente va considerato come un’ipotesi attendibile ma preliminare di 
come saranno seguiti i lavori dall’impresa. 
 
Al Cronoprogramma ipotizzato saranno collegate delle procedure operative per le fasi più 
significative dei lavori e delle “Schede di Sicurezza” collegate alle singole fasi lavorative 
programmate con l’intento di evidenziare le misure di prevenzione dei rischi simultanei 
risultanti dall’eventuale presenza di più imprese (o Ditte) e di prevedere l’utilizzazione di 
impianti comuni, mezzi logistici e di protezione collettiva.  
 
Concludono il PSC le indicazioni alle imprese per la corretta redazione del Piano 
Operativo per la Sicurezza (POS) e la proposta di adottare delle schede di sicurezza per 
l’impiego di ogni singolo macchinario tipo, che saranno comunque allegate al PSC in 
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forma esemplificativa e non esaustiva (crediamo che questo ultimo compito vada ormai 
delegato principalmente alla redazione dei POS da parte delle Imprese). 
 
Argomenti da trattare 
Prescrizioni, principi di carattere generale ed elementi per la redazione del PSC. 
La prima parte del PSC sarà dedicata a prescrizioni di carattere generale che in 
particolare saranno sviluppate secondo i seguenti punti: 

 Premessa del Coordinatore per la Sicurezza; 

 Modalità di presentazione di proposte di integrazione o modifiche, da parte 
dell'impresa esecutrice, al Piano di Sicurezza redatto dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di Progettazione; 

 Relazione tecnica; 
 Individuazione delle fasi del procedimento attuativo; 

 Valutazione dei rischi in rapporto alla morfologia del sito; 

 Pianificazione e programmazione dei lavori; 

 Obbligo alle Imprese di redigere il Piano Operativo di Sicurezza complementare e 
di dettaglio; 

 Elenco dei numeri telefonici utili in caso di emergenza; 

 Quadro generale con i dati necessari alla notifica (da inviare all'organo di vigilanza 
territorialmente competente, da parte del Committente); 

 Struttura organizzativa tipo richiesta all'impresa (esecutrice dei lavori); 

 Referenti per la sicurezza richiesti all'Impresa (esecutrice dei lavori); 

 Requisiti richiesti per eventuali ditte Subappaltatrici; 

 Requisiti richiesti per eventuali Lavoratori autonomi; 

 Verifiche richieste dal Committente; 

 Documentazioni riguardanti il Cantiere nel suo complesso (da custodire presso gli 
uffici del cantiere a cura dell'impresa); 

 Descrizione dell'Opera da eseguire, con riferimenti alle tecnologie ed ai materiali 
impiegati; 

 Aspetti di carattere generale in funzione della sicurezza e Rischi ambientali; 

 Considerazioni sull'Analisi, la Valutazione dei rischi e le procedure da seguire per 
la esecuzione dei lavori in sicurezza; 

 Tabelle riepilogative di analisi e di valutazioni in fase di progettazione della 
sicurezza; 

 Rischi derivanti dalle attrezzature; 

 Modalità di attuazione della Valutazione del Rumore; 

 Organizzazione logistica dei Cantiere; 
 Pronto Soccorso; 

 Sorveglianza Sanitaria e Visite Mediche; 

 Formazione del Personale; 

 Protezione collettiva e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); 

 Segnaletica di Sicurezza; 
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 Norme Antincendio ed Evacuazione; 

 Coordinamento tra Impresa, eventuali Subappaltatori e Lavoratori autonomi; 

 Attribuzioni delle responsabilità, in materia di sicurezza, nel cantiere; 

 Stima dei Costi della Sicurezza; 

 Elenco della Legislazione di riferimento; 

 Bibliografia di riferimento. 
 
La seconda parte del PSC dovrà comprendere nel dettaglio prescrizioni, tempistica e 
modalità di tutte le fasi lavorative ed in particolare dovrà sviluppare i seguenti punti: 

 Cronoprogramma Generale di esecuzione dei lavori; 

 Cronoprogramma di esecuzione lavori di ogni singola opera; 

 Fasi progressive e procedure più significative per l'esecuzione dei lavori contenuti 
nel Programma con elaborati grafici illustrativi; 

 Procedure comuni a tutte le costruzioni di opere d'arte (sotto–attraversamenti, 
muri di sostegno, tombini, ecc.); 

 Procedure comuni a tutte le opere in c.a.; 

 Procedure comuni a tutte le opere di movimento terre, sterri e riporti ed opere 
varie; 

 Distinzione delle lavorazioni per aree; 

 Schede di Sicurezza collegate alle singole Fasi lavorative programmate, (con 
riferimenti a: Lavorazioni previste, Imprese presenti in cantiere, Interferenze, 
Possibili rischi, Misure di sicurezza, Cautele e note, ecc.); 

 Elenco non esaustivo di macchinari ed attrezzature tipo (con caratteristiche simili a 
quelle da utilizzare); 

 Indicazioni alle Imprese per la corretta redazione del Piano Operativo per la 
Sicurezza (POS); 

 Schede di sicurezza per l'impiego di ogni singolo macchinario tipo, fornite a titolo 
esemplificativo e non esaustivo (con le procedure da seguire prima, durante e 
dopo l'uso). 

 
Metodo di stesura del Fascicolo dell’Opera 
 
Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni cui è destinata 
l'opera, riducendo al minimo i disagi per l'utente, si redigerà il Fascicolo dell'Opera che 
dovrà essere redatto in modo tale che possa facilmente essere consultato, prima di 
effettuare qualsiasi intervento d'ispezione o di manutenzione dell'opera. 
 
Esso dovrà contenere: 

 un programma degli interventi d'ispezione; 

 un programma per la manutenzione dell'opera progettata in tutti i suoi elementi; 

 una struttura che può garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e 
delle manutenzioni nel tempo in maniera da poter essere modificata in relazione 
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alle informazioni di particolari condizioni ambientali rilevate durante le ispezioni o 
gli interventi manutentivi effettuati; 

 le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

 le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell'opera; 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di 
manutenzione comportano, dovuti alle caratteristiche intrinseche dell'opera 
(geometria del manufatto, natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema 
tecnologico adottato, ecc.); 

 indicazioni sui rischi potenziali che gli interventi d'ispezione e quelli di 
manutenzione comportano, dovuti alle attrezzature e sostanze da utilizzare per le 
manutenzioni; 

 i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla 
manutenzione devono adottare durante l'esecuzione dei lavori; 

 raccomandazioni di carattere generale. 
 

3. PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 

Diagramma di Gantt 
Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà contenere il cronoprogramma al fine di 
definire ciascuna fase di lavoro, comprese le fasi di allestimento e smontaggio di tutte le 
misure atte a provvedere alla messa in sicurezza del cantiere. Ogni fase così definita 
sarà caratterizzata da un arco temporale.  
Per la redazione del Diagramma di Gantt saranno verificate le contemporaneità tra le fasi 
per individuare le necessarie azioni di coordinamento, tenendo anche presente la 
possibilità che alcune fasi di lavoro possano essere svolte da imprese diverse. 
 
Individuazione delle zone di intervento e area di cantiere 
Con i successivi livelli di progettazione verranno redatte apposite tavole identificative 
delle aree di cantiere comprensive della segnaletica. 
Nel caso specifico, considerata l’estensione longitudinale del cantiere, tutta la 
segnaletica dovrà essere spostata e seguire l’area oggetto di intervento che si sposterà 
lungo l’asse di via Castello a seconda degli stralci previsti nel cronoprogramma. 
Verrà redatta inoltre apposita tavola con indicato lo svolgimento delle varie fasi, che 
porteranno al completamento dell’opera. 
 
 

4. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Gli strumenti normativi da tenere in considerazione sono: 

 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della 
legge 3 agosto 2007, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. (GU n. 101 del 30-42008 – Suppl. Ordinario n.108); 



                                                                  

 
LBS+ srl architettura              8 

 

 D.Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 – Attuazione della direttiva 89/686/CEE del 
Consiglio del 21 dicembre 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione individuale; 

 Leggi dello Stato in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro e in 
materia di dispositivi di protezione individuale; 

 Legge 177/2012 in merito alla valutazione del rischio conseguente al ritrovamento 
di ordigni bellici inesplosi; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 Regolamento 
recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 
operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma dell'articolo 6, 
comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (G.U. n. 260 dell'8 
novembre 2011); 

 Direttiva macchine 2006/42/CE e D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 in recepimento 
della Direttiva macchine 2006/42/CE; 

 D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 17 in recepimento della Direttiva macchine 
2006/42/CE. 

 Norme tecniche nazionali (UNI) ed europee (EN). 
 
 

5. DESCRIZIONE DELL’AREA DEL CANTIERE E DEL CONTESTO IN CUI È 
COLLOCATO 
 

L’area oggetto di intervento si trova lungo la SS16 Adriatica, che la costeggia sul lato 
ovest. 
 
È individuata al NCEU del Comune di Roseto degli Abruzzi al fg.31A, p.lle 85-63, è definita 
ad est, verso il mare dal muro di confine con la linea ferroviaria Ancona -Termoli (km 
320+580 c.a.), mentre a nord è presente un muro di recinzione che la separa da una zona 
residenziale edificata, cosi come a sud è presente un’area edificata destinata a servizi, 
sempre delimitata da un muro di recinzione.  
 
All’interno dell’area è presente l’immobile residuo di Villa Clemente, una villa storica, in 
stato di fatiscenza, sita nella zona nord della città, una delle numerose residenze in stile 
Liberty, costruite tra la fine dell'Ottocento, e i primi anni del Novecento, che erano 
disseminate lungo tutta la costa adriatica.  
L’edificio esistente è bene culturale ai sensi dell’art.10 comma 1 e art.12 comma 1 del 
D.lgs 42/2004.  
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FOTO AEREA DELLA ZONA DI INTERVENTO 

 

 
FOTO ATTUALE DALL’ALTO DELLA VILLA 
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L’area totale misura circa 4900 mq e si presenta sostanzialmente pianeggiante, ma 
posizionata a una quota inferiore di circa 90 cm rispetto al piano della strada Nazionale 
Adriatica. 
L’area verde a servizio della Villa, originariamente molto più ampia, tanto da arrivare 
probabilmente fino al mare, pur in stato di abbandono, presenta molte alberature d’alto 
fusto, soprattutto palme, di grande pregio. 
Nell’area sono presenti alcuni manufatti secondari, di minore rilevanza, comunque allo 
stato di rudere. 
 
Attualmente, l’area è difficilmente accessibile perché risulta ricoperta, quasi 
completamente, da vegetazione spontanea e cespugli. 
Le pareti della villa sono sostanzialmente occultate dalla stessa vegetazione e non è stato 
possibile produrre, ad oggi, un adeguato rilievo con laser scanner. 
Per la redazione del progetto, è stato pertanto utilizzato il rilievo architettonico tradizionale 
realizzato in anni precedenti, tenendo conto, del progressivo degrado e peggioramento 
delle condizioni statiche che hanno interessato le preesistenze, comunque riscontrabili. 

 
6. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

 
L’intervento consiste nel consolidamento e recupero degli attuali resti della villa con 
annesso torrino, nella sistemazione dell’area verde alberata circostante e nella costruzione 
di un nuovo volume, contenente una sala conferenze a quota +7,48, collegata a un’ampia 
terrazza affacciata verso l’area verde. 
Sul lato nord est, distaccato dal corpo della villa, è presente un piccolo blocco servizi a tre 
livelli, con locali tecnici e servizi igienici a servizio delle funzioni principali. 
 
Il nuovo volume si inserisce all’interno dell’involucro murario della villa generando un 
dialogo tra il nuovo e l’esistente, rispettando il luogo e il tessuto urbano tipico di Roseto, 
lasciando sostanzialmente integro il giardino e preservando la maggior parte delle 
essenze arboree presenti. 
 
Sul fronte sud-est del fabbricato si forma una piccola piazza, che si costituisce come 
spazio di sosta nel verde e, contemporaneamente, come connessione tra la parte interna 
della città ed il suo lungomare, attualmente separati dalla linea ferroviaria Bari-Ancona. 
 
La sala conferenze a quota 7,48, ospiterà circa 100 persone, con annessa terrazza 
affacciata sul parco, per manifestazioni ed eventi; 
  
Il blocco servizi, sito sull’angolo nord est del complesso, e distaccato dalla villa, contiene i 
servizi igienici, un piccolo locale di servizio posto dietro al bancone della biglietteria/bar e 
al primo livello, un locale tecnico, oltre alla scala protetta che funge da via d’esodo dalla 
terrazza annessa alla sala conferenze. 
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7. MISURA GENRALI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
L'organizzazione di cantiere sarà coordinata in funzione dell'avanzamento del cantiere 
stesso. 
 
Le regole disciplinari per il personale per la regolamentazione degli accessi e della 
circolazione dei mezzi e dei dispositivi di protezione individuale saranno regolamentate 
dai coordinatori.  
 
Cartellonistica e segnaletica di cantiere 
All’ingresso del cantiere sarà apposta idonea cartellonistica e segnaletica di sicurezza di 
avvertimento. 
 
Servizi igienici 
I necessari servizi igienici saranno messi a disposizione dalle strutture oggetto degli 
interventi. 
 
Servizi sanitari e pronto intervento 
Per quanto riguarda i servizi sanitari, è prevista una cassetta di pronto soccorso 
contenente i presidi sanitari indispensabili per le prime cure ai lavoratori feriti o colpiti da 
malore improvviso. 
 
Esercizio delle macchine 
Tutti i mezzi e le attrezzature saranno utilizzati e manutenuti secondo le istruzioni fornite 
dal fabbricante e sottoposte alle verifiche della normativa vigente al fine di controllarne 
l'efficienza e le condizioni di sicurezza nel corso del tempo. Le modalità di esercizio delle 
macchine saranno oggetto di specifiche istruzioni, notificate al 
personale addetto precedentemente identificato e a quello eventualmente coinvolto, 
anche a mezzo di avvisi collettivi affissi in cantiere. 
 
Informazione e formazione 
Tutti i lavoratori saranno informati sui rischi principali della loro attività attraverso una 
specifica attività di informazione-formazione promossa e attuata dall'impresa con 
l'eventuale ausilio degli organismi paritetici.  
All'attività sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del contenuto del piano e degli 
altri documenti aziendali inerenti alla sicurezza degli addetti (es. manuali d'uso e 
manutenzione delle attrezzature e dei D.P.I., istruzioni per gli addetti, ecc.).  
 
Dispositivi di protezione individuale 
In relazione alle attività previste in fase progettuale, si dovrà dotare ciascun lavoratore 
dei necessari DPI. In tal caso si riporta l’equipaggiamento rapportato alle attività da 
svolgere come indicato nell’Allegato VIII del D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81: 
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 Elmetti di protezione per lavori edili, soprattutto lavori sopra, sotto o in prossimità 
di impalcature e di posti di lavoro sopraelevati, montaggio e smontaggio di 
armature, lavori di installazione e di posa di ponteggi e operazioni di demolizione; 

 Occhiali di protezione, visiere o maschere di protezione per lavori di saldatura, 
molatura e tranciatura e lavori di mortasatura e di scalpellatura; 

 Guanti per saldatura, manipolazione di oggetti con spigoli vivi, esclusi i casi in cui 
sussista il rischio che il guanto rimanga impigliato nelle macchine, lavori su 
impianti elettrici; 

 Scarpe di sicurezza per lavori in calcestruzzo e in elementi prefabbricati con 
montaggio e smontaggio di armature, lavori in cantieri edili e in aree di deposito, 
lavori su ponti d’acciaio, opere edili in strutture di grande altezza, piloni, torri, 
ascensori e montacarichi, costruzioni idrauliche in acciaio, grandi contenitori, 
grandi condotte, gru, caldaie e impianti elettrici. 

  
I mezzi personali di protezione avranno i necessari requisiti di resistenza e idoneità e 
saranno mantenuti in buono stato di conservazione. Tutti i dispositivi di protezione 
individuale devono essere muniti del contrassegno “CE”, comprovante l’avvenuta 
certificazione da parte del produttore; 
Gli addetti al cantiere saranno comunque provvisti in dotazione personale di elmetto, 
guanti e calzature di sicurezza durante tutte le fasi lavorative, e cuffie per le mansioni che 
lo richiedono. 
 
 

8. ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO 
 
Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti 
coinvolti dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. 81/2008 come modificato dal 
D.Lgs. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine di definire i 
criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di 
favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di 
prevenzione e protezione. 
 
Il responsabile della sicurezza sarà tenuto a far rispettare tutte le procedure di sicurezza 
e a fare utilizzare tutti gli apprestamenti antinfortunistici alle proprie maestranze. 
 
L’impresa sarà tenuta a comunicare il proprio responsabile della sicurezza, nominato ai 
sensi del D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81, che costituirà il referente durante il coordinamento 
della sicurezza in fase di lavorazione.  
 
È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. 
106/2009, di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni 
e della tutela della salute dei lavoratori. 
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Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al coordinatore 
per l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese 
esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività 
nonché la loro reciproca informazione. 
 
Prima dell'inizio di qualsiasi attività lavorativa, il Coordinatore per la sicurezza in fase 
esecutiva, organizzerà un incontro a cui parteciperanno i responsabili e tutte le 
maestranze di cui si prevede la presenza, per informare sui rischi principali. 
 

9. RISCHI PRINCIPALI E MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE 
 
Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento verranno analizzati i rischi che si possono 
presentare durante le lavorazioni previste per la realizzazione dei lavori in oggetto. 
L'organizzazione e le modalità operative saranno alla base della valutazione del Piano di 
Sicurezza. 
 
A seguito dell'individuazione delle varie fasi lavorative, saranno evidenziati i rischi 
prevedibili e, quindi, le misure di prevenzione da adottare per il mantenimento delle 
condizioni di sicurezza in cantiere. 
L’obiettivo della valutazione dei rischi è di consentire al datore di lavoro di prendere tutti i 
provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza dei lavoratori, sulla base 
dell’individuazione dei possibili rischi. 
Le indicazioni qui riportate non vogliono analizzare o riguardare le problematiche inerenti 
alle diverse fasi lavorative che dovranno essere oggetto del piano di sicurezza e 
coordinamento e dei relativi POS, ma vogliono solo sottolineare alcune criticità che 
dovranno essere valutare durante la progettazione del cantiere. 
Pertanto si individuano di seguito una serie di rischi potenziali che dovranno essere 
analizzati in dettaglio nel Piano di 
Sicurezza. 
 
La particolarità dei lavori previsti suggerisce di porre particolare attenzione alle seguenti 
tipologie di rischio per la salute dei lavoratori: 

 Rischio connesso alla movimentazione dei carichi con mezzi di sollevamento; 

 Rischio connesso con le operazioni di scavo, sbancamento e movimento terra; 

 Rischio connesso con le operazioni di demolizione, 

 Rischio di schiacciamento e/o investimento; 

 Rischio connesso all’eventuale presenza contemporanea di più imprese nello 
stesso cantiere; 

 Rischio di elettrocuzione per lavori eseguiti in presenza di impianti di tensione; 

 Rischio connesso alla natura ed all’accessibilità dei luoghi, così come alle 
condizioni microclimatiche; 

 Rischio ritrovamento ordigni bellici. 
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Di seguito sono espletate alcune delle misure generali inerenti le lavorazioni aventi 
maggiore incidenza. 
 
Misure generali da adottare durante le opere di demolizione e rimozione 
Per quanto riguarda le opere di demolizione e rimozione, esse saranno precedute 
dall’installazione di eventuali particolari apprestamenti oltre che dalla delimitazione 
dell’intera porzione di cantiere interessata dalle opere (porzioni di edificio esistente da 
demolire e/o rimuovere). 
  
Se tali opere saranno realizzate mediante l’utilizzo di uno o più mezzi meccanici in 
cantiere vi sarà la presenza di 
un’unica impresa. 
Durante le opere di demolizione, l’impresa sarà tenuta a bagnare le macerie provenienti 
dalle demolizioni per evitare la formazione di polvere anche se le opere verranno 
eseguite durante la stagione umida. 
 
Si riporta di seguito un elenco, non esauriente, di alcune delle misure più importanti da 
adottare in merito alle 
opere di demolizione: 

 esse devono essere eseguite sotto la sorveglianza di un preposto (art. 151, 
comma 1 – D.Lgs. 81/2008); 

 la successione delle lavorazioni deve risultare da apposito programma allegato al 
POS dell’impresa affidataria delle opere (art. 151 comma 2 – D.Lgs. 81/2008); 

 prima di procedere con le demolizioni è fatto obbligo procedere con la verifica 
delle condizioni di conservazione e stabilità delle strutture da demolire (art. 150 
comma 2 – D.Lgs. 81/2008) e da quelle che rimarranno in essere; 

 dopo le verifiche è fatto obbligo procedere con l’esecuzione delle necessarie 
opere di puntellamento e di rafforzamento onde evitare il verificarsi di crolli 
intempestivi (art. 150 comma 2 – D.Lgs. 81/2008); 

 il materiale di demolizione non deve essere gettato dall’alto (art. 153 comma 1 – 
D.Lgs. 81/2008); 

 il materiale demolito deve essere trasportato oppure convogliato in appositi canali 
sfocianti a non più di due metri dal piano di raccolta (art. 153 comma 1 – D.Lgs. 
81/2008). 

 
Per quanto non riportato e/o indicato nel suddetto elenco, si rimanda agli 
artt.150,151,152, 153,154,155 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  
Tutto il materiale rimosso e/o demolito non potrà per nessun motivo essere accatastato e 
stoccato all’interno dei locali oggetto d’intervento e pertanto sarà consentito il solo 
stoccaggio temporaneo, ovvero il tempo necessario affinché lo stesso possa essere 
collocato nello spazio previsto nell’area esterna di cantiere; l’impresa dovrà pertanto 
provvedere alla rimozione e allo stoccaggio giornaliero del materiale demolito e 
contemporaneamente al collocamento dello stesso presso le apposite discariche. 
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Si rammenta che per nessun motivo il materiale demolito dovrà essere accatastato lungo 
i percorsi pedonali, all’interno dell’area di cantiere o in altre zone dello stesso. 
 
Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli 
scavi 
 
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, 
manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali: 

 il ciglio dello scavo deve essere delimitato con opportune segnalazioni spostabili 
col proseguire dello scavo; 

 durante i lavori di escavazione con mezzi meccanici è vietata la presenza degli 
operai nel raggio d’azione della macchina operatrice; 

 profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di naturale declivio; 

 evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; qualora ciò si 
rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello 
scavo; 

 per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,50 m, posizionare 
adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm al di sopra il ciglio dello scavo; 

 le vie di accesso a persone e mezzi devono essere dotate di pendenza e 
larghezza adeguate; 

 predisporre solide rampe di accesso dei mezzi meccanici allo scavo con larghezza 
della carreggiata che consenta un franco di almeno 70 cm su ambo i lati oltre la 
sagoma del veicolo. 

 
Nel caso vi sia la possibilità di rinvenire cavi elettrici l’impresa dovrà vigilare a fine di 
evitare danni; appena scoperti eventuali cavi, dovrà avvertire la Proprietà ed eseguire 
tutte le opere ed adottare tutte le precauzioni del caso. A scavo ultimato le barriere mobili 
sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti (alti 1 m e composto da due 
correnti e tavola fermapiede di 20 cm), atti ad impedire la caduta di persone o cose; è 
buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi che il 
transito dei mezzi meccanici. 
 
Misure generali di protezione da adottare contro il rischio di caduta dall’alto 
 
Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a metri 2 e che comportino 
la possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, 
in primo luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti 
caratteristiche: 

 il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in buono 
stato di conservazione; 

 la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro rispetto alla quota di calpestio 
interessata dalla presenza di personale; 
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 dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a 
circa metà distanza fra quello superiore ed il calpestio; 

 dovrà essere dotato di "tavola “fermapiede", vale a dire di una fascia continua 
poggiata sul calpestio e di altezza pari almeno a 20 cm; 

 dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, nell'insieme ed in ogni 
sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto conto delle 
condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno 
obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza. 
 
Movimentazione manuale dei carichi 
 
Nel futuro cantiere per il quale viene redatto questo documento, la movimentazione dei 
carichi avverrà privilegiando l’utilizzo di idonei mezzi meccanici di sollevamento. Per le 
eventuali opere di sollevamento manuale si adotteranno adeguate misure organizzative 
atte a ridurre il rischio dorso lombare conseguente alla movimentazione di detti carichi. 
 
 

10. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 
Una stima corretta e attendibile dei costi delle misure preventive e protettive finalizzate 
alla sicurezza e salute dei lavoratori potrà essere esplicata solo in fase esecutiva. 
 
In questa fase, però, è possibile effettuare una stima sommaria dei costi della sicurezza, 
in funzione della pericolosità, rischiosità ed entità delle opere da realizzare. 
 
Da una prima sommaria stima, il costo presunto per la realizzazione del presente 
progetto è pari a € 194'709,91. 
 
In quanto non soggetto a ribassoo, suddetto costo dovrà essere definitivamente calcolato 
ed evidenziato nelle fasi successive. 
 

Il Direttore Tecnico 
ARCH. VINCENZO LETTA 
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